
1. ORIENTAMENTI INIZIALI  
 
1.1 PREMESSE 
 
A- COORDINATE IDENTIFICATIVE  
 

 
1- SUPERFICIE TERRITORIALE Kmq  6,89 

 

2- ALTEZZA m/s.l.m. min.        199,00 
max     1.351,00 

 

3- COERENZE Nord Schignano, Brienno 
Nord-Est Laglio 
Sud-Est  Lago di Como 
Ovest Moltrasio 

 

4- DISTANZA DAL CAPOLUOGO Km    11 

 

5- FRAZIONI PRINCIPALI Carate, Urio, Cavadino, Monte di Carate, Monti di Urio 

 

6- COMUNITA’ MONTANA Lario-Intelvese 

 

7- UNIONE DEI COMUNI Lario di Ponente: Moltrasio, Carate Urio (sede), Laglio, 

Brienno 

 

8- ISTRUZIONE, CULTURA E SPORT Scuola pre-obbligo 

Scuola primaria di 1^ grado - Laglio 

Scuola primaria di 2^ grado - Cernobbio 

Biblioteca Comunale 

PalaGenesio 

Parchi gioco comunali 

Centro parrocchiale, sportivo-ricreativo 

Castello di Urio, Fondazione Rui 

 

9- DIOCESI Como 

 

10- UFFICI FINANZIARI ED ERARIALI Como 

 

11- STAZIONE DEI CARABINIERI Argegno 

 

12- COMPAGNIA GUARDIA DI FINANZA Como 

 

13- INFRASTRUTTURE DI INTERESSE 



 
SOVRACOMUNALE S.S. n°. 340 “Regina”, S.P. n. 71 “Regina Vecchia” 

 
14- CORSI D’ACQUA PRINCIPALI Torrenti Fesnaa, Visina 
 

15- POPOLAZIONE RESIDENTE al 31.12.08   1.233 ab. 

 

16- LINEE DI PUBBLICO TRASPORTO 

STRADALE Linea C10  Como – Menaggio - Colico 

LACUALE  

Pontile Urio Battello Como – Menaggio - Varenna 

 

17- POLIZIA URBANA Unione Comuni Lario di Ponente 

 

18- VIGILI DEL FUOCO Como 

 

19- SANITA’ E ASSISTENZA Ambulatorio 

  

20- ASL Como 

 

21 - ACQUEDOTTO Comunale 

 

22-  FOGNATURA Depuratore locale prossimo alla dismissione per previsto 

collettamento all’impianto Como Depur 

 

23- PIATTAFORMA ECOLOGICA Recapito comunale automatizzata 

 

24- ASSOCIAZIONI Sì 

 

25- UFFICIO POSTALE Sì 

 

26- ISTITUTI DI CREDITO Si 

 

27- FARMACIA Sì 

 

28- ECONOMIA 

TURISMO Esercizi alberghieri    2 Posti letto  34 

 Rifugi    1 Posti letto  50 

ATTIVITA’ PRIMARIE Unità Locali   4 (di cui 1 agriturismo) 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE Unità locali 27 
Addetti 69 

ATTIVITA’ COMMERCIALI Unità locali 14 
Addetti 25 

ALTRE Unità locali 27 
Addetti                             57 

 



B- SITUAZIONE  URBANISTICA  
 

* P.R.U.G. Vigente D.G.R.  26.02.85 n° 48646 
 
* Varianti ordinarie D.G.R.  04.03.86 n° 6778 

D.G.R.  08.11.96 n° 20333 
 

* Varianti semplificate D.C.C.  27.09.02 n° 22 
 D.C.C.  29.06.05 n°   8 
 D.C.C.  07.07.06 n° 14 
 D.C.C.  07.07.06 n° 16 
 D.C.C.  27.09.07 n° 14 
 D.C.C.  15.05.08 n°   7 
 
* Piano dei Servizi D.C.C.  07.07.06 n° 15 

 
* P.T.P.R. D.C.R.  06.03.01  n°  VII/197 

Ambiti di elevata naturalità 
oltre l’isoipsa di m. s.l.m. 800 

* P.T.C.P. D.C.P.  2.08.06 n° 59 
(B.U.R.L. 20.09.06  n° 38-Rete ecologica) 

 
C- ATTI PRELIMINARI  
 

* Avvio del procedimento P.G.T. D.G.C.  04.12.2006 n. 100 
 Avviso  18.01.2007 
 
* Incarico per formazione P.G.T. e V.A.S. D.G.C.  22.01.2007 n. 1 

 
* Avvio procedimento V.A.S. Avviso  09.06.2008 
 
* Individuazione autorità competente 

per la V.A.S. D.G.C.  03.06.2008  n° 29 
 
 
1.2- QUADRO LEGISLATIVO E CONTENUTI FONDATIVI  

 
La L.R. 11.03.05 n° 12 “Legge per il Governo del Territorio” entrata in vigore il 31.03.2005 e 
successivamente integrata e modificata (L.R. 20/05, L.R. 6/06, L.R. 12/06, L.R. 24/07, L.R. 04/08, 
L.R. 05/09), costituisce il nuovo Testo Unico regionale per l’ urbanistica, l’edilizia e la 
sostenibilità ambientale configurando un rinnovato sistema di pianificazione territoriale. Tenuto 
conto degli adempimenti cui la regione ha ottemperato per definire indirizzi, criteri e modalità utili 
alla redazione degli atti costituenti il nuovo strumento urbanistico comunale, il Comune di Carate 
Urio ne ha attivato, ai sensi dell’art. 26 pari legge, l’avvio del procedimento di adeguamento del 
P.R.U.G. secondo le incombenze prima elencate. 
Come si evince dai contenuti del Disciplinare d’Incarico, il P.G.T. definisce l’assetto dell’intero 
territorio comunale attraverso le seguenti componenti, rispettivamente riscontrate negli artt. 8, 9 e 
10 L.R. 12/05 cit., come richiamati dall’art. 10 bis “ Disposizioni speciali per i Comuni con 
popolazione inferiore o pari a 2000 abitanti” aggiunto con la L.R.  14.03.08  n° 4: 
a. Il Documento di Piano 
b. Il Piano dei Servizi 
c. Il Piano delle Regole 
Entro un disegno unitario di pianificazione (par. 1.3 D.G.R. 29.12.05 n° 8/1681 “Modalità per la 
Pianificazione Comunale”) esse interpretano la fase programmatica, quella strutturale e quella 
operativa del processo, dove gli obiettivi strategici di sviluppo e di tutela del patrimonio comunale, 
attraverso l’individuazione della “ città pubblica”, intesa come sistema organico di servizi e reti 
infrastrutturali, devono dotarsi di adeguate regole d’intervento per meglio coinvolgere le risorse 



territoriali disponibili, pubbliche e private, verso indirizzi attuativi ampiamente condivisi e 
compatibili con il P.T.C.P. vigente, verificandone la sostenibilità ambientale e la qualità paesistica 
nel contesto previsionale complessivo. 
Più in particolare il P.G.T. si pone come strumento complesso, di cui i succitati momenti 
rappresentano la articolazioni di un unico atto  procedimentale,  fondato su una concezione unitaria 
e coordinata del processo di pianificazione, non solo locale, ma fortemente caratterizzato da 
obiettivi coordinati di livello sovracomunale. 
Le direttive e gli scenari territoriali costruiti a partire dal quadro conoscitivo a corredo del 
Documento di Piano debbono essere coerentemente garantiti e tradotti dal Piano delle Regole in 
termini regolamentativi delle azioni operative, nonché rivolti alle attrezzature pubbliche o di 
interesse generale nel contesto del Piano dei Servizi, incentivando le dovute e reciproche sinergie 
di riequilibrio territoriale fra le varie tipologie insediative e di protezione naturale. 
Tenuto conto che Carate Urio è già munito di Piano dei Servizi1,, ancorché apprestato in regime 
transitorio ai sensi dell’ art. 25 L.R. 12/05 cit. quale contributo attuativo del P.R.U.G. vigente, 
sotto il profilo metodologico e contenutistico sarà necessario consolidarne il grado di rispondenza 
agli standard prestazionali delineati dal sopravvenuto scenario cui ricondurre la pianificazione 
territoriale, promuovendo, se del caso, le dovute integrazioni delle dotazioni globali, già peraltro 
comprensive di corridoi ecologici e del verde di connessione fra il compendio rurale e quello 
edificato ai fini di una ulteriore verifica della loro razionale distribuzione sul territorio comunale, 
in termini di fruibilità, accessibilità e fattibilità, secondo la nuova concezione di ottimizzazione che 
la L.R. 12/05 cit. ha loro conferito. 
L’identificazione di Comune di interesse ricettivo determina altresì l’incombenza di monitorare i 
suddetti obiettivi anche sui fabbisogni espressi dalla popolazione fluttuante che quotidianamente 
gravita sul sistema urbanizzativo locale, per motivi di soggiorno e turismo suscitandone, ove 
necessario la previsione di componenti aggiuntive, ai fini di una ospitalità/accoglienza sempre più 
qualificata. 
Inoltre tale organigramma si è già confrontato con i suggerimenti e le proposte presentate da 
cittadini singoli o associati a seguito dell’emanazione del pubblico avviso di avvio del 
procedimento per la formazione degli Atti di P.G.T.. 
Si farà carico altresì di acquisire, tramite consultazioni, il parere delle parti sociali ed economiche 
prima dell’adozione degli atti medesimi, nel quadro della conduzione del processo partecipativo 
congrua con la struttura socio-economica locale e sovra locale: il sistema lago. 
A tale proposito, contestualmente alla fase programmatoria del Documento di Piano è stata attivata 
la Valutazione Ambientale Strategica con l’intento di garantire un fattivo rapporto dialettico fra i 
due processi (pianificatorio e valutativo) affinché la nascente stretta integrazione e 
complementarietà possa assicurare una effettiva sostenibilità ambientale alle scelte di Piano, 
monitorandone alla fase attuativa e gestionale, gli impatti significativi sull’ambiente stesso ed 
introducendo, se del caso, le opportune mitigazioni- correttivi. (direttiva CE 2001/42; D.Lgs. 
152/06; D.G.R. 22.12.05 n° 8/1563,  D.C.R. 13.03.07 n° 8/351, D.G.R. 27.12.2007 n° 8/6420). 

                                                 
1 Il Piano dei Servizi è stato approvato prima dell’acquisizione di efficacia giuridica da parte del PTCP, recependone 
tuttavia le indicazioni. 



 
1.3 IL QUADRO CONOSCITIVO COMUNALE  
 
1.3.1 IL NUOVO ASSETTO ISTITUZIONALE  
 
L’azione politico/amministrativa riconducibile al mandato in essere si fonda  innanzi tutto  sui 
contenuti dell’art. 3,secondo comma D.Lgs. 267/2000 “il Comune è l’Ente locale che rappresenta 
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”, sulla base del nuovo assetto 
delle competenze e delle funzioni fondamentali degli enti territoriali (Comune, Provincia ecc.) 
introdotto dalla riforma del titolo V della Carta Costituzionale (artt. 117 e 118) con particolare 
riferimento al principio di sussidiarietà. 
Al Comune è pertanto riconosciuta importanza prioritaria nell’organizzazione istituzionale dello 
Stato, sotto il profilo della “responsabilità assunta” che trova fertile terreno di sperimentazione ad 
esempio nell’attuale fase storica di passaggio dalla concezione autorizzatoria verticistica e delegata 
del P.R.U.G. a quella della circolarità (tecnico/giuridico procedimentale) interistituzionale 
orientata a conseguire la decisionalità diretta dell’Ente locale periferico. 
 
Tuttavia l’appartenenza all’Unione dei Comuni del Lario di Ponente pone con rinnovato impegno 
il ruolo di Carate Urio in tale compendio territoriale quale segmento strategico di iniziative 
relazionali ed occasioni di scambio socio-economico e culturale, anche rispetto alle direttrici 
consolidate della filiera turistica, ai fini di favorire il benessere delle popolazioni coinvolte 
(residente e fluttuante) coniugata alla riqualificazione delle peculiarità proprie dell’identificazione 
storica ed all’ottimizzazione e salvaguardia delle risorse paesistiche ed ambientali. 
 
1.3.2 LE ORIGINI E IL PASSATO  
 
Carate e Urio, le due principale località che contrassegnano il territorio comunale, hanno origini 
comuni e molto antiche, come testimoniano le tombe galliche e le epigrafi romane rinvenute nel 
compendio durante il XIX secolo. Se da una parte il suffisso “–ate” richiama certamente una 
etimologia celtica, dall’altra non può escludersi l’ipotesi che Urio derivi da “oros”, monte, termine 
riconducibile alla popolazione degli orobi, la quale, provenendo da regioni montagnose, fu 
probabilmente la prima a innalzare capanne e rifugi sulle sponde del Lario: la connotazione 
“orografica” dei siti sembra infatti avvalorare questa interpretazione storiografica. 
Le comunità locali furono poi interessate dalla colonizzazione romana (da rimarcare l’introduzione 
della coltivazione dell’ulivo a cura di agricoltori di estrazione greca appositamente aggregati alla 
trasmigrazione) nonché successivamente coinvolte nella decennale guerra fra Como e Milano 
(1118 – 1127) con il relativo corredo di perdite umane e distruzioni. 
Analogamente alle vicende che hanno interessato nel tempo il territorio del lago, famigli nobili 
quali i Gallio e i Della Porta costituirono il proprio feudo nelle due località e l’appropriazione delle 
rive per realizzarvi sontuose dimore e parchi scenografici divenne fenomeno assai diffuso. Inoltre 
a partire dal XVIII secolo anche Carate Urio partecipò al consolidarsi del turismo lacuale e della 
villeggiatura, riscoprendo l’attitudine ricettiva non più unicamente riservata alla citata “elite” 
aristocratica ma estesa alla nuova classe borghese imprenditoriale prepotentemente affermatasi nel 
periodo post-unitario. 
Emerge un riassetto territoriale funzionale all’evento attraverso l’avvio della navigazione lariana, 
della conseguente organizzazione portuale e l’allestimento di importanti infrastrutture di servizio 
quali la funicolare Como – Brunate, l’approdo a lago della linea ferroviaria proveniente da Milano, 
la ferrovia Menaggio – Porlezza, e la regolarizzazione del sistema stradale di accesso alle località 
di maggior richiamo turistico e paesistico/ambientale (Bellagio, Cernobbio, Tremezzo, Menaggio, 
ecc..). 



La morfologia dei “centri di villeggiatura” trova connotati tipologici profondamente diversi dai 
riscontri delle identità metropolitane: la “città – loisir” si distingue dalla “città del lavoro”, 
offrendo livelli più alti e attraenti di qualità di vita. 
Alberghi e ville ridisegnano il paesaggio, amalgamandosi con l’ambiente per una precisa 
identificazione strutturale del verde ove viali e manufatti d’arredo, darsene e grotte costituiscono 
veri e propri canoni di allestimento dei parchi. Si consolida il florovivaismo di cui le serre 
rappresentano spesso la pregevole testimonianza architettonica e l’innesto di essenze esotiche la 
sperimentazione più ambita e praticata. 
La villa diventa la grande protagonista dell’attività edilizia in provincia di Como e lo stile 
eclettico, seguito dal liberty, viene interpretato in manifestazioni espressive assai articolate e tese a 
valorizzare le risorse panoramiche dei siti. 
Ne rappresentano importante testimonianza locale il Castello di Urio (Centro Studi Internazionale), 
la Villa Italia e la Villa dei Cedri. 
Le stesse chiese dei SS. Quirico e Giulitta a Urio, dei SS. Giacomo e Filippo a Carate, nonché il 
santuario di S. Marta e la chiesetta della SS. Trinità occupano posizioni suggestive rispetto alle 
vedute preminenti. 
A tale proposito e a ulteriore sostegno della peculiarità paesistica del territorio caratese e della sua 
organizzazione insediativa corre l’obbligo di citare i seguenti brani tratti dal saggio “Il santuario di 
Santa Marta a Carate Lario”scritto nel 1901 dal Parroco dell’epoca, Don Pietro Buzzetti: “......il 
nuovo arrivato deve girare attorno al santuario onde provare le pure ed ineffabili gioie che 
in modo sovrano dispensa madre natura. Poiché, il sacro edificio sta a cavaliere di alta 
rupe che si sporge a mò di prominenza, e domina quindi il primo e secondo bacino del 
Lario. 
Oh il magnifico panorama che si contempla! Che ridenti contorni! Che quadro piacente, 
variato, pittoresco! Che purissime aure blandamente accarezzevoli! Che scintillio di luce! 
Laggiù la Stazione S. Giovanni e Borgo Vico; indi le sontuose ville nei pressi di Tavernola; 
Cernobbio e Moltrasio rimangono in gran parte nascoste pel dosso di Pizzo e per quello di 
Donegana; nell'altipiano sopra Cernobbio si estolle eminente la torre di Rovenna; Urio mette 
in vista anch'egli la sua torre quasi millenaria, e le apriche frazioni di Groppone e di 
Cavadino appena ad un tiro di fucile dal riguardante. 
Non minor interesse desta la sponda orientale del Lago, e l'occhio passa in rassegna Blevio, 
Torno, la melanconica Pliniana, Molina, Lemna, Pallanzo, Pognana. Il Lario, questo specchio 
che si allarga, si restringe, si piega, si dilunga, i touristes lo hanno chiamato le plus beau lac 
du monde. Veh, come sulle sue onde scivola veloce il battello, come procede rapida la nave a 
vela spiegata, come dessa è pigra se spinta dai remi che tuffandosi e rialzandosi dal liquido 
elemento lascian cadere delle gocce le quali, percosse dal raggio solare, luccicano al par di 
brillanti! Come simpatica la vista de monti sorgenti dall'acque, ammantati di verde, coltivati a 
campi e vigneti e boschi, acuminati e seguenti una linea capricciosa che bellamente si disegna 
nell'azzurro del cielo! La Torre che si rizza sulla poncetta d'Ardona sopra Torno, costringe il 
pensiero a retrocedere nei secoli e rievoca sciagurate lotte cittadine, prepotenze di castellani, 
superbie di feudalismi. Sul Pallanzone si scorge la Piramide-Cappella eretta nel 1900 a 
ricordo del secolo morente [....]  
Prima di ridiscendere, bisogna anche volgere l'occhio al monte, e là, sopra il Cimitero, 
subitanea appare una massa di pietrume giù rovinate, nuda la roccia per grande estensione, 
altissime le muraglie che su per la ripida china si sovrappongono, immagine degli invidiosi 
impuntigliati di sovrastare ad altrui. Qui i titani lottarono scaraventandosi addosso le rupi? O 
il luogo è fortificato? Bando all'ammuffita mitologia ed all'infausto pensiero bellico. Quella 
vasta zona cosparsa di massi infranti costituisce una nota caratteristica di Carate Lario: è la 
macchia biancheggiante tra il verde cupo dei monti che tosto richiama la pupilla di colui che, 
uscito dal porto di Como, appena oltrepassata la punta di Geno, s'indirizza a nord-est. In 
quella franosa località, un popolo di laboriosi e vigorosi operai apre il fianco al monte, suda 



nelle cave, lavora i massi, li carica su speciali slitte dai terrieri denominate carrelli, e 
trainandoli fino alla riva del Lago, per il continuo strascico fa sì che il legno limiti i cordoni 
di pietra lungo la via percorsa, e lasci segnate due linee parallele nero-lucenti. 
Tutta la montagna risulta composta di calcare argilloso, disposto a stratificazioni più o meno 
regolari, nero allo stato di escavazione e che va rendendosi grigio esposto al sole, talvolta 
ricco di fauna fossile, specialmente di ammoniti: è la pietra volgarmente chiamata moltrasina, 
notissima in tutta la Lombardia (dove se ne fa largo commercio), ora scalpellinata, ora usata 
come semplice materiale di costruzione. A Carate Lario primeggia tale industria: le sue cave 
sono anteriori al XVI secolo, e quelle sopra il santuario di S. Marta sono appunto le più 
pregiate. Qua e là pel monte, il naturalista ed il geologo rinvengono anche cristalli di rocca ed 
alabastri.[....].  
Proseguendo nella lettura, dal punto V dedicato alla “Santa Marta dispensiera di grazie”: 
“....patrocinio che ella fa valere in modo singolare anche a chi la invoca nel suo Santuario di 
Carate Lario. Il romito e candido tempio tra il monte e il Lago, spicca visibile tra il verde delle 
piante che gli fanno corona e l’azzurro del firmamento, ed offre un vastissimo orizzonte: 
sembra voglia significare che ella ama gli abbandonati dal mondo ed i tementi dell’ira 
ventura, che protegge l’operaio madido di sudore nel rude lavoro delle eccelse cave ed il 
navigante che solca il vasto bacino del Lago [....]”. 
E’ doveroso sottolineare, in conclusione, l’attenzione che l’autore rivolse all’immagine delle 
cave di calcare moltrasino e all’importanza economica che esse lungamente esercitarono nella 
vita della popolazione sino ad identificarne  la specifica matrice storico – culturale e la 
testimonianza più significativa del perfetto equilibrio che fu costruito e rinnovato con le risorse 
naturali. 
 
 
1.4 LINEE PROGRAMMATICHE  
 
Lo scenario cui commisurare orientamenti e scelte è quello della sostenibilità e della compatibilità. 
A tale proposito le linee “non aedificandi” debbono ricondursi alla conformazione morfologico-
strutturale del sito, come sostanzialmente individuate dal Piano dei Servizi vigente. Volendo 
articolare le componenti vedutistiche da visuali più distanti per acquisire immagini d’insieme a 
valenza scenografica, appostandosi sulla riva orientale del primo bacino lacustre, in posizioni 
preferibilmente “ortogonali”, è possibile percepire la linea ideale degli insediamenti che da 
Tosnacco di Moltrasio intercettano l’agglomerato storico di Cavadino e di seguito la località 
Sassello sino alla frazione Germanello di Laglio. Nello stesso tempo emergono ampie fasce 
interstiziali al compendio ricompreso fra la S.S. n. 340 e la S.P. n. 71, “Vecchia Regina”, 
meritevoli di aggiornamento a protezione, ancorchè identificato come ambito urbanizzato dal 
PTCP cit.. 
Ciò comporta altresì la piena valorizzazione paesistica della fascia a lago come parte omogenea del 
tessuto insediativo storicamente ivi affacciato e delle attività umane rapportate all’acqua ed alla 
sua attrazione fruitiva riqualificandone la continuità relazionale, con l’entroterra e con le sponde 
esterne. 
La nuova concezione di “Governo del territorio” (in luogo della tradizionale “disciplina 
urbanistica”) introdotta dalla L.R. 12/05 cit., ha peraltro ufficialmente riconosciuto la componente 
ambientale quale parte sostanziale del processo di pianificazione. 
Ne deriva che, sulla scorta delle prescrizioni sovraordinate impresse in materia dal P.T.C.P. (rete 
ecologica articolata nelle tipologie di  tutela progressivamente elevata: sorgenti biodiversità, 
massima naturalità), i limiti di espansione della superficie urbanizzata debbano innanzi tutto 
discendere da tale scenario, sulla scorta del consumo di suolo connesso al P.R.U.G. vigente 
(6,93%) rispetto alla superficie totale amministrata (mq. 6.890.000) nonché del relativo indice, 



come calcolati applicando il disposto dell’ art. 38 NTA del P.T.C.P. cit. (“sostenibilità 
insediativa”). (all. A). 
Questi limiti, a prescindere dalle potenzialità certificate, (mq. 12.891 da potersi utilizzare nelle 
zone di rete ecologica) debbono tuttavia confrontarsi con lo stato di attuazione del P.R.U.G. stesso, 
con le condizioni urbanizzative primarie e secondarie connesse al sistema della cosiddetta “città 
pubblica, con il livello attrattivo che il settore terziario- turistico esercita sulle utenze esterne.  
Entro il suddetto quadro generale occorre nel contempo collocare e valutare le aspettative dei 
cittadini, attraverso i contributi ed i suggerimenti pervenuti al protocollo comunale (n. 19), a 
seguito dell’avvio del procedimento di formazione del P.G.T., ma anche le risultanze del processo 
partecipativo che coinvolge le parti sociali ed economiche unitamente ai soggetti portatori di 
interessi diffusi sul territorio. 
Da tutte le suesposte ragioni, pur sinteticamente espresse, emergono le prerogative fondanti degli 
orientamenti programmatici di Governo del Territorio, parte integrante del Documento di Piano: 
 
1- Consolidamento della posizione strategica di Carate Urio nel compendio geografico del Basso 

Lario quale luogo dell’accoglienza e dell’ospitalità, innestato sull’individuazione delle priorità 
di interesse sovra comunale quali esemplificativamente il polo sportivo e ricreativo, gli 
attracchi per la nautica da diporto, la cantieristica e il comparto artigianale, il sistema 
bibliotecario-culturale, le aree museali all’aria aperta, ai fini del radicamento della filiera 
ristoro-ricettiva. 

2- Perfezionamento delle politiche di privilegio ed incentivo della residenzialità permanente, 
ridimensionando il fenomeno delle “seconde case”. 

3- Valorizzazione delle peculiarità storico/naturalistiche e panoramiche del paesaggio inteso come 
sorgente di percezione (che cosa vedo da) ed al tempo stesso recapito vedustico (da dove sono 
visto). 

4- Contenimento della trasformazione territoriale entro i limiti fisicamente sostenibili (come 
fissato dalla rete Ecologica del PTCP) e funzionalmente compatibili, comunque con l’intento di 
privilegiare benefici pubblici diffusi e conseguentemente di perseguire il miglioramento degli 
standard civili riconducibili al comfort abitativo singolo e sociale. 

5- Recupero del patrimonio edilizio esistente con particolare attenzione ai nuclei di antica 
formazione, ai beni architettonici-culturali, agli agglomerati sparsi di origine rurale e 
mantenimento della compattezza della tessitura urbana,attraverso il completamento delle 
porosità e delle interstizialità infrafrazionali persistenti. A questo proposito si inseriscono i 
Piani di Recupero in essere accompagnati da un programma operativo di realizzazione 
parcheggi interrati già corredato di strutture funzionanti. Risulta evidente il beneficio e la 
valorizzazione che deriverà alle contermini attrezzature religiose, ricreative, civiche e terziarie. 

6- Tutela paesistica ambientale promuovendo la riqualificazione della rete ecologica locale e 
sovralocale e delle infrastrutture riservate alla mobilità protetta nel quadro della riscoperta di 
itinerari didattico/naturalistici (e di coni ottico-percettivi) di importanza storico-archeologica in 
quanto interessanti la sequenza delle cave di calcare moltrasino, nonché il recupero del 
collegamento fra i monti di Urio e il monte di Carate come componente di rete connessa ai 
passaggi in quota indirizzati al raccordo con la Via dei Monti Lariani tratto Monte Bisbino, 
Monte Colmegnone, Sella di Schignano verso il Sasso Gordona. 

7- Valorizzazione delle attività agro-allevatorie e forestali attraverso il potenziamento della 
multifunzionalità ed articolazione dell’indotto  agricolo compatibile (turismo rurale ed 
escursionistico, enogastronomico, svago ecc.), finalizzata a coniugare la presenza dell’uomo 
con la prevenzione del degrado e la salvaguardia dell’equilibrio ambientale. 

8- Potenziamento del settore ricettivo, favorendo la diversificazione dell’offerta turistica e delle 
dotazioni di servizio e di complementarietà ricreativo-culturale anche funzionali alla crescita 
dei livelli occupazionali. 



9- Realizzazione delle priorità di intervento evidenziate dal Piano dei Servizi cit., con particolare 
attenzione: 

·  alla rifunzionalizzazione dell’ex sede municipale per gli organismi associativi operanti 
in loco, già assistita da un autosilo in esercizio e dal PalaGenesio, tenuto conto della 
piena entrata a regime del compendio dell’attuale municipio e delle attività istituzionali 
ivi impresse di livello locale e sovra locale; 

·  alla integrazione delle attrezzature pubbliche o di interesse generale nella frazione di 
Urio; 

·  al collegamento fra la S.S. n. 340 e Cavadino est, raggiungendo lungo il percorso 
l’impianto cimiteriale e la Chiesa di S. Marta; 

·  all’apprestamento della strada di servizio alla località Sassello, assicurando il 
contemporaneo raccordo con l’area destinata ad ospitare il polo sportivo sovracomunale 
(tennis, calcetto, ecc.). 

 
 
1.5 COMPENSAZIONE ECOLOGICA ED IPOTESI DI 

TRASFORMAZIONE  
 
Poiché il Comune di Carate Urio ha una popolazione di 1.221 abitanti (al 31.12.2007), ai fini della 
formazione del P.G.T. si applica la disciplina dettata dall’art. 10 bis L.R. 12/05, come introdotto 
dalla L.R. 04/08. 
Con particolare riferimento al Documento di Piano, vi si evince che la definizione del quadro 
conoscitivo del territorio comunale e del suo assetto complessivo (urbano,extraurbano,agrario, 
paesistico, infrastrutturale, idrogeologico, ecosistemico, storico/monumentale/ architettonico ecc.) 
debba “considerare” le previsioni derivanti dalla programmazione territoriale di “livello 
sovraordinato”, proponendone quelle modifiche ed integrazioni che si ravvisano necessarie. 
Infatti l’art. 11 N.T.A. del P.T.C.P., recante il dispositivo della rete ecologica, riconosce al quarto 
comma che la sua classificazione ed estensione “potrà essere meglio precisata da parte degli 
strumenti urbanistici comunali”. 
Nel caso in specie, detta operazione si è concentrata sostanzialmente sulla verifica puntuale di 
coerenza rispetto alle previsioni del P.R.U.G. vigente apportando le dovute rettifiche ai sensi 
dell’art. 58 secondo comma pari N.T.A.. In secondo luogo ha già evidenziato la opportunità di 
assoggettare ad una più rigorosa tipologia di tutela  ambiti inseriti dal P.T.C.P. stesso in zona 
urbanizzata (e quindi suscettibili di potenzialità edificatorie) candidandoli per una estensione della 
rete ecologica stessa poiché ritenuti sedimi imprescindibili come componenti organiche di 
peculiarità paesaggistiche ad elevato grado di sensibilità vedutistico-morfologico-strutturale, 
concludendo il processo avviato e formalizzato dal Piano dei Servizi 
Con riferimento agli indirizzi di tutela coerentemente derivanti dalla descritta impostazione degli 
intenti programmatici, le riflessioni già effettuate sulla conformazione geomorfologica e paesistica 
del territorio comunale entro l’ambito geografico di appartenenza hanno consentito di evidenziare 
le peculiarità identificative già denominati nel suddetto Piano dei Servizi oltre ai corridoi di 
protezione ambientale, ambiti di riqualificazione storico-naturalistici e aree di tutela paesistica. 
Hanno inoltre rivelato il valore simbolico-vedutistico-culturale della struttura antropica esistente e 
del sistema relazionale che rappresenta il recapito attrattivo e logistico, quale polarità storica 
dell’identità urbana e del comprensorio sovra comunale. 
 
Il quadro nascente da siffatti e prioritari interventi di salvaguardia territoriale, confortato e 
completato dai principali coni percettivi di vertice esterno e dalle visuali di ampio orizzonte 
panoramico riscontrabili presso i luoghi suscettibili di diffusa frequentazione e fruizione, conferma 
le cennate circoscritte attitudini alla trasformazione insediativa in localizzazioni integranti il 



tessuto urbano consolidato, opportunamente defilate, peraltro, rispetto alle suddette direttrici di 
maggiore sensibilità paesistica. 
Sotto il profilo quantitativo, attesa la consistenza della superficie ammissibile dell’espansione, 
come prima riscontrato (mq 12.891), potenzialmente collocabile entro la rete ecologica 
provinciale, a fronte di aree non urbanizzate pari comunque al 93,07% dell’intero territorio 
comunale, l’orientamento dell’azione amministrativa non persegue l’obiettivo del totale 
esaurimento di detta potenzialità, preferendo valutare gli aspetti dimensionali con rigorosa verifica 
di sostenibilità ambientale ed urbanizzativa, affinché le opportunità insediative possano attribuire 
al bilancio costi-benefici effetti positivi per la comunità locale. 
Questo è il significato applicativo del principio della compensazione territoriale che il Comune di 
Carate Urio intende sperimentare, osservando che questo percorso vuole anche impedire che 
superfici suscettibili di edificazione, ancorché ridotte, inducano tuttavia indici di densità elevati e 
pesanti concentrazioni volumetriche, secondo tipologie contrastanti con i tradizionali impianti 
edilizi. 
 
 
1.6 ALLEGATI  
 

A- Classi di consumo del suolo e limiti di superficie ammissibile delle espansioni 

 

B- Tavole illustrative di inquadramento  

 

C- Documentazione fotografica 



Allegato A 
 

 



Allegato B 
 
A - FASE RICOGNITIVA-CONOSCITIVA  

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

CV2-1 A1.1 Relazioni internazionali        1: 200.000 

CV1-1 A1.2 Quadro di riferimento sovraccomunale       1:   50.000 

CV2-2 A1.3 Corografia         1:   25.000 

CV1-2 A1.4 Compendio di appartenenza        1:   10.000 

CV1-3 A1.5 Fotorilievo         1:   10.000 

CV1-4 A1.6 Territorio comunale:Aerofotogrammetrico      1:     4.000 

CV1-5 A1.7 Territorio comunale: Nuclei di antica formazione      1:     1.000 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

CV2-3 A2.1 P.T.P.R. - Piano Territoriale Paesistico Regionale: Stralcio     1: 300.000 

CV1-6 A2.2 P.T.C.P - Piano Territoriale Coordinamento Provinciale: 
 Compendio di appartenenza - Mobilità di previsione - Rete ecologica - Unità di paesaggio  1:   10.000 

VINCOLISTICA 

CV1-7 A3 Carta dei Vincoli         1:    4.000 

ANALISI DEI FENOMENI TERRITORIALI 

CV1-8 A4.1 P.R.U.G. vigente: Stato di attuazione       1:    4.000 

CV2-5 A4.2 Urbanizzazioni, infrastrutture e mobilità      1:    4.000 

CV2-6 A4.3 Verifica uso del suolo: sistema urbano e sistema agricolo, quadro delle destinazioni funzionali  1:    4.000 

CV2-7 A4.4 Soglie storiche evoluzione insediativa       1:   4.000 

INDAGINE STORICO-PAESISTICO-AMBIENTALE 

CV2-8 A5.1 Analisi ambientale: struttura morfologica e tipologica del paesaggio, naturalità, criticità e vulnerabilità 1:    4.000 

CV1-9 A5.2 Analisi morfologica: altimetria, esposizione, acclività     1:    4.000 

CV2-9 A5.3 Classificazione paesistica        1:    4.000 

 

P - FASE PROGRAMMATORIA  

PROCESSO PARTECIPATIVO 

CV1-10 P1.1 Istanze cittadini         1:    4.000 

COMPATIBILITA’ CON IL P.T.C.P.  

CV2-10 P2.1 Verifica Indice di Consumo del Suolo (I.C.S.) – art. 38 N.T.A.    1:    4.000 

CV2-11 P2.2 Rettifica della Rete Ecologica - art. 58 N.T.A.: raffronto con il P.R.U.G. vigente   1:  10.000 

CV2-12 P2.3 Proposta di modifica della Rete Ecologica – art. 11 N.T.A.     1:  10.000 

SINTESI PROPOSITIVA 

CV1-11 P3.1 Linee di indirizzo: Orientamenti iniziali      1:    4.000 

CV2-13 P3.2   Indicazioni progettuali        1:    4.000 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA  
 
CV1 = 1^ Conferenza di Valutazione VAS 
CV2 = 2^ Conferenza di Valutazione VAS 



Allegato C 
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IDENTIFICAZIONE IMMAGINI  
 
 
Figura 1 -  Panorama del lago di Como visto da Carate Urio 

 

Figura 2 - Panorama di Carate Urio 

 

Figura 3 - Santuario di S. Marta 

 

Figura 4 - Vista dell’agglomerato urbano 

 

Figura 5 -  Scorcio di Cavadino 

 

Figura 6 -  Vista di Carate Lario 

 

Figura 7 - Vista di Urio 

 

Figura 8 -  Panorama del Castello di Urio 

 

Figura 9 - Colmo dei Murelli 

 

Figura 10 - Panorama dei Monti di Carate 

 

Figura 11 - Vista della zona di S. Marta 

 

Figura 12 - Vista della zona sopra Cavadino 

 

Figura 13 -  Castello di Urio 

 

Figura 14 -  Castello di Urio, immagine d’epoca 

 

Figura 15 -  Territorio comunale 



2 - PROPOSTA 
 
 
2.1 PERCORSO METODOLOGICO  
 
Nel precedente capitolo sono stati elencati gli atti preliminari finalizzati alla formazione del 
P.G.T., avviati con la pubblicazione dell’ avviso 18.01.07. 
In esito a tale iniziativa pervennero n. 19 “suggerimenti e proposte” da parte di soggetti interessati, 
a mente dell’art. 13, secondo comma, L.R. 12/05 cit. cui aggiungere ulteriori contributi 
successivamente forniti. 
Previa emanazione di apposito pubblico avviso il 25.11.08, fu tenuta il 5 dicembre 2008 la 
1^Conferenza di V.A.S. (Documento di Scoping) concernente gli orientamenti iniziali del presente 
documento, alle cui adesioni si rimanda per gli aspetti partecipativi. 
Inoltre si segnala la lettera ARPA 09.12.08 prot. 173059, inerente considerazioni metodologiche e 
ambientali. 
Con la seconda conferenza di V.A.S. indetta per il 31.07.09 (incentrata sul Rapporto Ambientale e 
relativa sintesi non tecnica) si conclude la fase propositiva del Documento di Piano cui seguirà 
quella progettuale, consequenziale agli esiti ivi riscontrati. Il terzo capitolo ne illustrerà i contenuti 
e i termini finalizzati al provvedimento consigliare di adozione. 
 
 
2.2 FASE RICOGNITIVA – CONOSCITIVA  
 
A corredo dei descritti orientamenti iniziali (1° VAS) sono allegate tavole grafiche riconducibili: 

- All’inquadramento territoriale: coordinate sovraccomunali e comunali in varie scale di 
rappresentazione cui riferire il sito di Carate Urio quale sede dell’Unione dei Comuni del 
Lario di Ponente (– A1.2  – A1.4 – A1.5. – A1.6 – A1.7). 

- Alla pianificazione sovraordinata: Piano Territoriale Paesistico Regionale (P.T.P.R.); 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.): ambito territoriale omogeneo 
“Lario intelvese”, unità di paesaggio n°. 13 “Sponde Occidentali del Ramo di Como” e n. 
14 “Valli interne tra il Generoso e il Bisbino” Rete Ecologica (Sorgenti di Biodiversità di 
1° livello, massima naturalità) (A2.2). 

- Alla Vincolistica: fattibilità geologica, rispetto cimiteriale, disposizioni “ope legis” (A3); 
- All’analisi dei fenomeni territoriali: urbanizzazioni infrastrutture e mobilità, P.R.U.G. 

vigente: stato di attuazione, verifica uso del suolo, evoluzione insediativa (A4.1 ). 
- All’indagine storico – paesistico – ambientale: struttura morfologica e tipologica del 

paesaggio, naturalità, criticità, vulnerabilità; classificazione paesistica (– A5.2 – ). 
- Al processo partecipativo: le istanze dei cittadini (P1.1). 
- Alla sintesi propositiva: linee di indirizzo (P3.1). 

Esse descrivono sistematicamente le componenti fondamentali dei fenomeni territoriali locali quali 
la consistenza insediativa, le destinazioni funzionali, le dotazioni urbanizzative, le emergenze 
storico ambientali, il paesaggio naturale, il sistema idrogeologico , le testimonianze antropiche ed 
agrocolturali. 
In sede di 2^conferenza VAS si completa la documentazione con gli elaborati elencati 
nell’allegato A. 
 
 
2.3 FASE PROGRAMMATORIA  
 



Come prima anticipato l’avvio del procedimento di formazione del P.G.T. ha suscitato l’interesse 
della comunità locale, concretizzatasi nella presentazione di 19 istanze, puntualmente identificate e 
trasposte nella tavola P1.1. A tale proposito la delimitazione dell’ambito urbanizzato (mq 477.459 
pari al 6,93%) rispetto alla parte restante del territorio comunale (mq 6.412.541 pari al 93,07%), ai 
fini della definizione della classe di consumo del suolo (B 6-9%) e del conseguente calcolo dei 
limiti ammissibili di espansione (2,70% dell’area urbanizzata pari a mq 12.891), ha rappresentato 
una mera soglia di riferimento in ordine alle modifiche di destinazione funzionale prospettate. 
Infatti la perimetrazione della rete ecologica provinciale, significativamente compatta (tav. A2.2), 
ha indotto la necessità di promuovere analisi ambientali di dettaglio per esprimere limiti di 
edificabilità coerenti con le peculiarità geomorfologiche e  paesistiche da presidiare rispetto alla 
attitudine insediativa del territorio comunale. Ciò ha innervato il percorso di approccio alle 
prerogative fondanti e irrinunciabili del programma di Pianificazione, come elaborato e presentato 
in occasione della 1^ conferenza di V.A.S. (capitolo 1 della presente relazione; tav. P3.1). 
 
 
2.4 DETERMINAZIONE OBIETTIVI  
 
Il Piano dei Servizi e la variante di affiancamento approvati, come già riferito, rispettivamente con 
D.C.C. 07.07.06 n°. 15 e 16 avevano delineato, sulla scorta della verifica dello stato di attuazione 
del P.R.U.G. vigente e delle peculiarità storico-culturali e paesistici-territoriali riscontrate,gli 
obiettivi generali e gli indirizzi strategici dell’azione amministrativa cui ricondurre alcune 
iniziative di intervento da intendersi quale anticipazione operativa coerente con tali direttive 
pianificatorie. 
Entro questo scenario propositivo corre l’obbligo di riprendere i contenuti delle “linee 
programmatiche” come esposte al terzo paragrafo del capitolo “Orientamenti iniziali” del presente 
documento, tenuto conto dell’apporto analitico recato  dai suddetti provvedimenti urbanistici. 
 
Se ne può evincere che la struttura urbana di Carate Urio è storicamente riconducibile al sistema 
interrelato delle frazioni lacuali (Carate, Urio) con le principali località di mezza costa (Cavadino, 
Chiesa e cimitero di Santa Marta, Sassello). Con la realizzazione nel 1962 della variante alla S.S. 
n. 340, la cosidetta “Pizzo-Torriggia”, tale assetto territoriale ha subito necessariamente una 
“stratificazione” per fasce orizzontali: la prima, spondale, innervata sulla Vecchia Regina (ora S.P. 
n. 71) dove la sequenza delle ville e delle darsene ha ricostituito la continuità con l’acqua; la 
seconda, di appoggio, costituito dai nuclei di antica formazione e dal tessuto urbano 
progressivamente insediatosi a valle della Regina Nuova, soprattutto lungo la direttrice di via 
Santa Marta, drenaggio fruitivo della comunità locale, saldatura verticale della mobilità 
sovracomunale; la terza, a monte della S.S. n. 340, contrassegnata precipuamente dalla frazione 
storica di Cavadino (da poco ivi funzionalmente collegata) protetta in quota dalla chiesetta di Santa 
Trinità, dal complesso monumentale di Santa Marta (Chiesa e Cimitero), dall’insediamento del 
Sassello e, più a nord, dalla zona artigianale e dal recente impianto edilizio residenziale 
convenzionato. 
La fisionomia identificativa della peculiarità frazionale è rimasta in ogni caso sostanzialmente ben 
percepibile, come del resto la rete dei percorsi interfrazionali di gronda e di dislivello risalenti 
verso gli agglomerati rurali montani e la linea di crinale. 
Ciò unitamente alla collocazione geografico-logistica, alla favorevole esposizione solare e alle 
condizioni climatiche, all’elevato valore paesistico e naturalistico ha determinato la stabilizzazione 
di un “presidio insediativo” polifunzionale che, garantendo un costante rapporto di integrazione e 
complementarietà fra residenzialità permanente e fluttuante, ha da una parte evitato lo 
spopolamento del paese e dall’altra confermato la vivacità degli scambi (economici e culturali) 
tradizionalmente fondati sulla qualità dell’accoglienza e dell’ospitalità. 



Il fenomeno della villeggiatura infatti permane molto radicato nell’area geografica in esame, 
coinvolgendo peraltro non solo la disponibilità di “seconde case”. 
A tale proposito i comuni dell’Unione (Moltrasio, Carate Urio, Laglio, Brienno), rispetto alle 
dotazioni ricettive provinciali (esercizi alberghieri 257, posti letto 12.272) contribuiscono con 9 
esercizi e 389 posti letto (rispettivamente pari al 3,50 % e al 3,17%); considerato che Brienno ne è 
del tutto al momento priva, Carate Urio partecipa con 3 unità (33% totale Unione) e 84 posti letto 
(22% totale Unione) come si evince dal seguente prospetto: 
 

Comuni Unione 
Esercizi alberghieri Extra alberghieri Totale 

posti 
letto 

% 
N. Posti letto N. Posti letto 

Moltrasio 2 219 1 18 237 61 

Carate Urio 2 34 1 50 84 22 

Laglio 3 68 -- -- 68 17 

Brienno -- -- -- -- -- -- 

TOTALE 7 321 2 68 389 100 

 
Attesa l’attivazione della riqualificazione dell’ex albergo Concord per riprendere a breve tempo 
l’attività ricettiva, l’apporto locale è destinato a consolidarsi come importante presenza strutturale 
della filiera economica ristoro-ricettiva e dell’indotto complementare. 
 
Per quanto concerne la situazione delle cosiddette “seconde case” i rilevamenti statistici offrono 
queste risultanze: 
 
Carate Urio 

Censimenti STANZE ABITANTI 
 Occ. % non occ. 

(2) 
% % 

(2/1) 
TOT 

(1) 
n°. % 

1971 1.530 - 1.331 - 46,52 2.861 1.299 - 

1981 1.746 +14,12 1.454 +9,24 45,44 3.200 1.249 -3,85 

1991 2.168 +24,17 1.246 -14,30 36,50 3.414 1.256 +0,56 

2001 2.260 +4,24 1.180 +5,30 34,30 3.440 1.209 -3,74 

 
Laglio 

Censimenti STANZE ABITANTI 
 Occ. % non occ. 

(2) 
% % 

(2/1) 
TOT 

(1) 
n°. % 

1971 1.283 - 874 - 40,52 2.157 1.017 - 

1981 1.447 +12,78 842 -3,66 36,78 2.289 947 -6,88 

1991 1.578 +9,05 840 -0,24 34,74 2.418 907 -4,22 

2001 1.653 +4,75 530 -36,90 24,28 2.183 906 -0,11 

 
 
 



Moltrasio 

Censimenti STANZE ABITANTI 
 Occ. % non occ. 

(2) 
% % 

(2/1) 
TOT 

(1) 
n°. % 

1971 2.593 - 1.171 - 31,11 3.764 2.103 - 

1981 3.006 +15,93 1.469 +25,45 32,83 4.475 1.988 -5,47 

1991 3.280 +9,12 1.222 -16,81 27,14 4.502 1.914 -3,72 

2001 3.291 +0,34 1.085 -11,21 24,79 4.376 1.825 -4,64 

 
Brienno 

Censimenti STANZE ABITANTI 
 Occ. % non occ. 

(2) 
% % 

(2/1) 
TOT 

(1) 
n°. % 

1971 568 - 349 - 38,05 917 453 - 

1981 559 -1,58 479 +37,14 46,15 1.038 403 -11,03 

1991 668 +19,50 652 +36,12 49,40 1.320 423 +4,96 

2001 782 +17,50 551 -15,49 41,34 1.333 425 +0,47 

 
Pur generalmente rilevando, almeno a partire dal ’91 una sensibile diminuzione delle stanze non 
occupate, a fronte dell’incremento di quelle occupate, la loro consistenza sulle dotazioni totali si 
assesta comunque su valori del 25% circa con punte di oltre il 40% nel caso di Brienno. 
Con riferimento a Carate Urio, nel decennio ’91-’01 all’incremento di stanze occupate (92; 
+4,75%) corrisponde un’opposta tendenza per le stanze non occupate (-66; -36,90%); da una parte 
quindi si sono create le condizioni favorevoli a trasformare abitazioni stagionali in residenze 
stabili, dall’altra il rapporto stanze occupate abitanti (1,73: 2.168/1.256 nel ’91 – 1,87: 2.260/1.209 
nel 2001) denota un sensibile miglioramento delle condizioni di abitabilità, come rimarcato dalla 
flessione di abitanti permanenti (-47, -3,74%). 
Applicando inoltre detto indice alla residenzialità fluttuante essa corrisponderebbe a 631 unità 
(1.180/1,87). 
A maggior ragione quindi rileva sottolineare come il D.d.P. intenda incoraggiare una tendenza 
fondamentale per l’azione amministrativa e perseguire la volontà di orientare gli interventi 
edificatori al reperimento di alloggi destinati a residenti già presenti o intenzionali, attribuendo al 
Piano delle Regole il compito di fissare la dovute garanzie, gli incentivi e le prescrizioni 
tipologico-costruttive. 
 
In questo scenario Carate Urio conferma una tendenza contrassegnata da un saldo costantemente 
negativo sino al ‘91; dopo la risalita del ’92 riprende a scendere salvo l’impennata del 2003 (1.227 
abitanti) e la ulteriore lieve crescita nel 2008 (1.233 abitanti). 
In particolare se dal 1871 al 1951 la popolazione residente aumenta da 1.071 a 1.243 abitanti pari 
ad un incremento del 16,06% (0,20% annuo), dal 1951 al 1971 essa raggiunge le 1.299 unità pari 
ad un aumento del 4,51% (0,23% annuo leggermente maggiore). Nel ventennio successivo (1971-
1991), il tasso di sviluppo annuale rivela lo 0,17% negativo(-3,39% sino a raggiungere 1.256 
abitanti), invertendo con la stessa intensità la precedente tendenza demografica. Nel più prossimo 
periodo (1991-2001) il decremento di 47 unità, corrispondente ad un valore annuo medio dello 
0,37% (-3,74% decennio) consolida l’andamento riduttivo. Solo con decorrenza 2000 il fenomeno 
analizzato rivela cenni di sostanziale stabilità che acquista segno di ripresa positiva nell’ultimo 
biennio (2006 ab. 1.210; 2008 ab. 1.233), secondo una tendenza che è destinata a consolidarsi per 



la piena attuazione del P.E.E.P., ma anche a causa del definitivo completamento del polo 
artigianale derivante dall’efficacia del P.I.P.. 
Ciò giustifica l’assunzione del relativo trend di sviluppo (0,95% medio annuo) come indicatore di 
crescita fisiologica della popolazione residente. 
 

TABELLA 1 – PROSPETTO POPOLAZIONE AI CENSIMENTI  
 

ANNO POPOLAZIONE 

1881 1.146 

1901 1.271 

1911 1.287 

1921 1.198 

1931 1.184 

1951 1.243 

1961 1.303 

1971 1.299 

1981 1.249 

1991 1.256 

2001 1.209 

 

 



TABELLA 2 – PROSPETTO POPOLAZIONE RESIDENTE  

ANNO N°. ABITANTI 

1995 1.234 

1996 1.242 

1997 1.230 

1998 1.210 

1999 1.209 

2000 1.210 

2001 1.210 

2002 1.200 

2003 1.217 

2004 1.222 

2005 1.212 

2006 1.210 

2007 1.221 

2008 1.233 

 

 
 
Per converso ormai di fronte alla prevedibile imminente conclusione delle opportunità edificatorie 
suscitate dalla strumentazione urbanistica vigente, le precedenti valutazioni consentono di porre le 
premesse per ripensare i comportamenti fruitivi del territorio sotto un profilo più specificatamente 
qualitativo, al fine di recuperare una migliore essenza del vivere, attraverso modelli eco-
compatibili d’uso e consumo delle risorse, diffusamente accessibili ed economicamente sostenibili, 



assoggettando a regime di tutela i beni più sensibili sotto il profilo geomorfologico, simbolico e 
vedutistico. 
 
Occorre sul punto ribadire che detta operazione è comunque non necessariamente collegata allo 
sfruttamento delle potenzialità edificatorie connesse alle superfici massime consentite (mq. 
12.891) entro le zone di biodiversità della rete ecologica del P.T.C.P. cit.. 
Infatti le esigenze di intervento possono essere soddisfatte, previa verifica di sostenibilità 
ambientale, entro ambiti interessanti solo marginalmente la rete ecologica stessa, dotati di requisiti 
e caratteri integranti il tessuto urbanizzato: non configurano pertanto nessuna interruzione nei 
confronti della continuità agro-forestale.  
Più in particolare, atteso come di seguito dimostrato, come gli obbiettivi amministrativi non 
intendano utilizzare totalmente tale potenzialità, lo sviluppo del processo edificatorio è indirizzato 
a confermare le scelte localizzative già previste dal P.R.U.G. vigente e comunque non dotate di 
rilevante valenza paesistica, bensì connotate da condizioni urbanizzative sostanzialmente già 
soddisfacenti ovvero suscettibili di perfezionamento con il concorso degli interventi programmati, 
secondo le priorità delineate dal sistema della “città pubblica” descritto dal Piano dei Servizi. 
L’unico ambito di trasformazione peraltro, secondo le definizioni di legge, non comporta 
sostanziali conflittualità con il P.T.C.P.. 
Le coordinate identificative ed i parametri urbanistico-edilizi per gli interventi da subordinare alla 
previa approvazione di un Piano Attuativo sono descritti al successivo paragrafo 2.6. 
Relativamente al contesto urbanizzato, sono individuati due ambiti di riqualificazione funzionale 
di interesse generale, già riconosciuti dal Piano dei Servizi cit., di cui uno soltanto .contempla 
l’esercizio di diritti edificatori in loco a titolo compensativo. 
Il dimensionamento globale, puntualmente dettagliato nel pari paragrafo 2.6 e nelle schede allegate 
alla presente relazione si attesta su una capacità insediativa teorica di 27 abitanti, restando intesa 
una dotazione media capitaria di mc.150, tenuto conto delle sole tipologie residenziali previste. 
Rispetto a questo tema, riprendendo la tendenza demografica dell’ultimo periodo, a giudizio 
dell’ente, il tasso di sviluppo futuro deve esservi ricondotto, considerando prioritaria la necessità di 
assecondare la positività dei fenomeni ai fini del progressivo affermarsi della residenzialità 
permanente, accanto ad iniziative legate al potenziamento del settore turistico/ricettivo e 
sportivo/ricreativo. 
 
D’altra parte, richiamate le peculiarità localmente interpretate della rete ecologica del P.T.C.P. già 
in sede di formazione del Piano dei Servizi cit., sino dalla predisposizione degli orientamenti 
iniziali del D.d.P. (illustrati in sede di 1^ conferenza di V.A.S.) è stata ribadita la necessità di 
identificarvi una componente di protezione commisurata ad una superficie di mq 260.691 cui 
aggiungere gli ambiti di riqualificazione naturale paesistica pari a mq. 2.878.568 (riconducibili alla 
fattispecie delle aree non di trasformazione) e gli ambiti riservati alla produzione agro-colturale, 
mq 1.690.633, per un totale complessivo di mq 4.829.892. 
Ne deriva che le previsioni del dimensionamento insediativo, attesa la volontà di recapitare gli 
indici di densità edilizia a limiti di effettiva compatibilità con le peculiarità geomorfologiche e 
vedutistiche dei siti interessati dagli interventi, rispettino pienamente gli obiettivi di contenimento 
conclamati. 
 
Poiché l’indicatore di crescita della popolazione, come prima riferito, è stato indicativamente 
individuato nello 0,95% medio annuo, la sua applicazione al decennio futuro, utilizzando il criterio 
dell’interesse composto, comporterebbe un incremento demografico di 123 unità, rispetto agli 
attuali 1.233 abitanti: 
 
 



ANNI ABITANTI 
2008 1.233 
2009 1.245 

2010 1.257 
2011 1.269 
2012 1.281 
2013 1.293 
2014 1.305 
2015 1.317 
2016 1.330 

2017 1.343 
2018 1.356 

 
Tale proiezione (1.233+123=1.356), cui aggiungere le attuali 631 unità teoriche riconducibili a 
2^ residenza ed i 237 posti letto disponibili nelle strutture ricettive, pari ad un totale di 2.224, in 
ogni caso molto inferiore alla capacità insediativa teorica globale del P.R.U.G. vigente (ab. 2.961 
di cui 1^ res. 2.093) costituisce una oggettiva soglia di riscontro per la dimensione insediativa dei 
comparti suscettibili di intervento edificatorio meglio descritti nel successivo paragrafo 2.6 già 
identificata in 27 unità. 
Ciò significa ribadire la volontà di concentrare l’azione pianificatoria sulla riqualificazione del 
compendio urbanizzato, senza coinvolgere, se non marginalmente, aree di rete ecologica con 
ambiti di trasformazione. 
 
Il corrispondente corredo planimetrico resta fissato in mq. 25.289 ripartiti nei suddetti ambiti di 
riqualificazione/trasformazione di cui mq. 2.933 interessanti aree di rete ecologica; essi sono 
pertanto inferiori alle potenzialità ammesse sulla base dell’indice di consumo del suolo calcolato 
(mq. 12.891). 
In ordine alla tutela paesistico-ambientale le indicazioni prescrittive degli strumenti sovraordinati 
trovano specifica declinazione in una articolata distribuzione degli ambiti non di trasformazione 
suddivisa fra protezione ambientale urbana e riqualificazione naturale e paesistica, coerentemente 
identificate rispetto alle peculiari caratteristiche territoriali come risultanti dalla nuova 
classificazione paesistica impressa. 
Ne deriva una consequenziale perimetrazione degli ambiti agro-colturali, preposti all’esercizio 
delle attività produttive primarie, sottolineando l’importanza degli alpeggi e pascoli esistenti in 
quota (colma dei Murelli e San Bernardo). 
Per quanto riguarda la razionalizzazione della rete viaria comunale gli interventi proposti tendono 
a garantire il raggiungimento di aree urbanizzate poste in località Sassello, ora connessa alla S.S. 
n° 340 ed ai servizi e sedi pubbliche esistenti, soltanto tramite percorsi pedonali assai faticosi a 
causa della notevole pendenza. 
Si tratta inoltre della medesima infrastruttura preposta ad assicurare la dovuta accessibilità all’area 
sportiva/ricreativa di interesse sovracomunale già contemplata dal Piano dei Servizi. 
Merita altresì ricordare il raccordo stradale in fase di realizzazione verso il cimitero di Santa 
Marta, e, successivamente verso Cavadino est. 
 
Entro questo contesto si innesta l’organizzazione dei percorsi ciclo-pedonali protetti, infra ed 
intercomunali, riconosciuti da apposita segnatura in funzione della loro natura e rilevanza, con il 



proposito di recuperare gli itinerari escursionistici di importanza storico-naturalistica intesi come 
tracciati-guida paesistici. 
 
 
2.5 BENI DI INTERESSE STORICO, MONUMENTALE E 

PAESAGGISTICO 
 
L’art. 18 delle NTA del P.T.C.P. detta la disciplina della salvaguardia e della valorizzazione del 
patrimonio storico ed artistico, finalizzata alla conservazione della integrità ambientale 
“favorendone la fruizione controllata e la riqualificazione”. Carate Urio, geograficamente ben 
caratterizzata rispetto al paesaggio del basso Lario, annovera fra le peculiarità di un territorio 
strutturalmente straordinario, dal Colmegnone alle cave lapidee, ai terrazzamenti incombenti sul 
lago, testimonianze architettoniche e naturalistiche di rilevante valore culturale, quali il castello di 
Urio, la villa Italia, la chiesa dei S.S. Quirico e Giulitta, la parrocchiale di Santa Marta peraltro 
assoggettati a vincolo ex L. 1089/39. 
In questa sede, tenuto conto di “tali elementi caratterizzanti il territorio” rappresentativi delle 
emergenze paesistico-ambientali, se ne indicano le delimitazioni fisico-morfologiche insuscettibili, 
ove prescritto, di nuova edificabilità, nonché le articolazioni identificative ai fini del reperimento 
di una coerente disciplina degli interventi come perfezionata nel Piano delle Regole. 
Si prefigura pertanto la seguente classificazione: 
 

1- Ambiti di rilevanza monumentale e relative fasce di rispetto 
-Come sopra enunciati 

 
2- Areali di valenza paesaggistica ed agro-colturale 

-Monte Colmegnone, Sella dei Murelli e di San Bernardo 
-Percorsi escursionistici in dislivello, di gronda e di crinale 
-Ex cave di calcare moltrasino compresi i manufatti originari di servizio 
 

3- Ville ed organismi edilizi di impianto storico e relativi compendi 
-Sequenza degli immobili a lago recanti specifici connotati tipologici, 
stilistico/decorativi e di sistemazione esterna a parco strutturato 

 
4- Nuclei di antica formazione 

-Frazioni storiche principali e di monte 
 

5- Tessuto urbano ad alta incidenza di verde 
-Porzioni di territorio caratterizzate da sistemi insediativi di interesse paesistico per la 
qualità del verde di pertinenza ed altresì già gravitanti sulle aree servite dalle reti 
tecnologiche primarie, dove eventuali integrazioni insediative non dovranno alterare in 
modo irreversibile lo stato dei luoghi e gli impianti arborei d’alto fusto maturi. 

 
 
2.6 AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE, DI 

TRASFORMAZIONE E DI COMPLETAMENTO  
 
Come in precedenza ampiamente descritto le previsioni di modifica programmate dalla presente 
proposta di D.d.P. sono ripartite in due comparti di riqualificazione funzionale ed in un comparto 
di trasformazione di cui si trascrive l’elenco, precisando che le schede identificative allegate a 
questa relazione descrivono le coordinate parametriche e le condizioni dettate per gli interventi 



edificatori da introdurre obbligatoriamente nelle rispettive convenzioni urbanistiche di cui all’art. 
46 L.R. 12/05 cit. come meglio disciplinato nella N.T.A. del Piano delle Regole. 
 
A- COMPARTI DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE  DI INTE RESSE GENERALE 
 

DENOMINAZIONE N° SITO SUPERFICIE 
MQ. 

VOLUME 
MC. 

ABITANTI 
TEORICI 
(MC.150/AB) 

N. 

(1) RFG 1 Urio 
sud/ovest 9.478 2.400 16 

(2) RFG 2 Nord/ovest 
S.S. n. 340 12.773 ------ ------ 

TOT. RFG 22.251 2.400 16 

 
(1) previsto dal P.R.U.G. vigente: diritti edificatori compensativi da esercitarsi in loco 
(2) previsto dal P.R.U.G. vigente. Attrezzature sportivo/ricreative 
 
B- COMPARTO DI TRASFORMAZIONE 
 

DENOMINAZIONE N° SITO SUPERFICIE 
MQ. 

VOLUME 
MC. 

ABITANTI 
TEORICI 
(MC.150/AB) 

N. 

(1) ATR 1 Cavadino 2.933 1.600 11 

TOT. ATR.     2.933*  1.600 11 

 
(1) parzialmente zona CAP del P.T.C.P. + ambito urbanizzato (mq. 105) 
 

*  superficie inferiore a mq. 12.891 limite massimo ammissibile di espansione (art. 38 NTA P.T.C.P.) 
 
I comparti RFG di preminente interesse generale sono stati ampiamente commentati nel Piano dei 
Servizi cit., nonché nel paragrafo 3 “Linee Programmatiche” del primo capitolo della presente 
relazione concernente gli Orientamenti Iniziali del D.d.P. (1^ conf. V.A.S.). 
Essi ribadiscono la volontà dell’azione amministrativa di promuovere la realizzazione di mix 
funzionali a valenza pubblica finalizzati al conseguimento di attrezzature e servizi a sostegno del 
settore turistico/ricettivo, senza escludere le ricadute positive per l’intera comunità caratese: verde 
attrezzato, belvedere ed eliporto presso il cimitero di Urio, a monte dell’hotel Concord (oggetto di 
imminente riqualificazione); dotazioni sportivo-ricreative all’aria aperta, risanamento pareti di 
cava (free climbing) destinate anche all’utenza sovracomunale. 
 
Il comparto ATR integra a nord il vecchio nucleo di Cavadino mantenendosi a valle della strada 
comunale d’Olivet e concentrando la volumetria ammessa (mc. 1.600) in prossimità dell’edificato 
esistente a est, con tipologie ad esso riconducibili. 
 



Rispetto alle connotazioni più propriamente ambientali, fatto riferimento alla classificazione delle 
sensibilità paesistiche (tav. A5.3), rileva sottolineare come i suddetti comparti solo marginalmente 
occupano zone CAP (biodiversità 1° livello) del PTCP e comunque costituiscono un sistema 
inscindibilmente omogeneo con le parti pertinenti l’ambito urbanizzato. 
Tuttavia occorre precisare che le convenzioni dei Piani Attuativi obbligatoriamente previsti, 
dettano le dovute prescrizioni di conservazione/tutela/riqualificazione delle componenti naturali 
esistenti come essenziale contributo alla mitigazione/ecosostenibilità degli interventi edificatori. 
 
Il quadro previsionale si esaurisce con le residue potenzialità di intervento connesse alle eventuali 
porosità riscontrabili nel tessuto urbano consolidato, ovvero al recupero dei nuclei di antica 
formazione secondo gli indirizzi dettati dal Piano delle Regole con specifico riferimento alle NTA 
e allo studio particolareggiato all’uopo redatto (elaborato R1.2). 
In conclusione il dimensionamento perseguito in questa sede propositiva rispetto alle principali 
attività urbane rapportate alle esigenze della “Città Pubblica” (funzionali e infrastrutturali) come 
elencate nel Piano dei Servizi cit., comporta un aumento di capacità insediativa residenziale 
permanente pari a 27 abitanti teorici, cui aggiungere la conferma delle 631 unità fluttuanti e le 
dotazioni riconducibili alle iniziative legate al settore della ricettività. 
 
 
2.7 P.T.C.P. e D.d.P. 
 
L’art. 11 quarto comma N.T.A. del P.T.C.P. stabilisce che “la rete ecologica è rappresentata nella 
cartografia del P.T.C.P. mediante poligoni la cui classificazione ed estensione potrà essere meglio 
precisata da parte degli strumenti urbanistici comunali”.  
Se ne intende rimarcare la portata e l’importanza, soprattutto come verifica operativa e concreta 
del principio di circolarità che sostiene quello della sussidiarietà nell’espletamento degli 
adempimenti e delle responsabilità interistituzionali lungo il processo di pianificazione e 
valutazione così come innovati e introdotti dalla L.R. 12/05 cit. sino agli atti di compatibilità (di 
competenza provinciale) e di approvazione-efficacia giuridica (di competenza comunale). 
Entro il contesto di tale confronto, uno dei ruoli comunali consiste nel “meglio” precisare “la 
classificazione e l’estensione” della Rete Ecologica. Nel caso in specie, il consumo del suolo pari 
al 6,93%, colloca Carate Urio nella classe omogenea B che, applicando i criteri di calcolo stabiliti 
dagli artt. 34 e. 38 N.T.A. del P.T.C.P. fissa l’indice massimo di espansione nel 2,70% della 
superficie urbanizzata stessa, come già esposto nella 1° conferenza di V.A.S.. 
 
Tuttavia, come ampiamente descritto nelle pagine precedenti, l’azione pianificatoria non ha 
utilizzato questa potenzialità, limitandosi a mq. 2.933 pari allo 0,61%, equivalente allo 0,04% 
dell’intero territorio. 
Nel contempo sono restituite al più congruo regime di protezione e quindi integranti la Rete 
Ecologica, aree di tale compendio recanti complessivamente una superficie di mq. 92.246, pari al 
19,32%. 
A maggior ragione quindi risulta doveroso rimarcare la continuità di tale azione nel consolidare un 
atteggiamento virtuoso nei confronti della conservazione territoriale e della comprovata 
sostenibilità ambientale degli indirizzi insediativi previsti. 
Queste considerazioni, ma soprattutto la dotazione ampiamente positiva delle aree riservate a tutela 
che arricchiscono sensibilmente, per le loro peculiarità paesistico/ambientali, oltre alle componenti 
di rete ecologica, anche la qualità dei siti interessati, corredano di motivazioni fondate l’intera 
proposta del Documento di Piano. 
 
 
 



2.8 ALLEGATI  
 
A- Tavole di sintesi propositiva 
B- Schede: 

·  Ambito di Trasformazione Residenziale (ATR) 
·  Ambiti di Riqualificazione Funzionale di interesse Generale (RFG) 



Allegato A 
 
A - FASE RICOGNITIVA-CONOSCITIVA  

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

CV2-1 A1.1 Relazioni internazionali        1: 200.000 

CV1-1 A1.2 Quadro di riferimento sovraccomunale       1:   50.000 

CV2-2 A1.3 Corografia         1:   25.000 

CV1-2 A1.4 Compendio di appartenenza        1:   10.000 

CV1-3 A1.5 Fotorilievo         1:   10.000 

CV1-4 A1.6 Territorio comunale:Aerofotogrammetrico      1:     4.000 

CV2-3 A1.7 Territorio comunale: Nuclei di antica formazione      1:     1.000 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

CV2-4 A2.1 P.T.P.R. - Piano Territoriale Paesistico Regionale: Stralcio     1: 300.000 

CV1-6 A2.2 P.T.C.P - Piano Territoriale Coordinamento Provinciale: 
 Compendio di appartenenza - Mobilità di previsione - Rete ecologica - Unità di paesaggio  1:   10.000 

VINCOLISTICA 

CV1-7 A3 Carta dei Vincoli         1:    4.000 

ANALISI DEI FENOMENI TERRITORIALI 

CV1-8 A4.1 P.R.U.G. vigente: Stato di attuazione       1:    4.000 

CV2-5 A4.2 Urbanizzazioni, infrastrutture e mobilità      1:    2.000 

ADO A4.3 Verifica uso del suolo: sistema urbano e sistema agricolo, quadro delle destinazioni funzionali  1:    4.000 

CV2-6 A4.4 Soglie storiche evoluzione insediativa       1:    2.000 

INDAGINE STORICO-PAESISTICO-AMBIENTALE 

CV2-7 A5.1 Analisi ambientale: struttura morfologica e tipologica del paesaggio, naturalità, criticità e vulnerabilità 1:    5.000 

CV1-9 A5.2 Analisi morfologica: altimetria, esposizione, acclività     1:  10.000 

CV2-8 A5.3 Classificazione paesistica        1:    4.000 

 

P - FASE PROGRAMMATORIA  

PROCESSO PARTECIPATIVO 

CV1-10 P1.1 Istanze cittadini         1:    4.000 

COMPATIBILITA’ CON IL P.T.C.P.  

CV2-9 P2.1 Verifica Indice di Consumo del Suolo (I.C.S.) – art. 38 N.T.A.    1:    5.000 

CV2-10 P2.2 Rettifica della Rete Ecologica - art. 58 N.T.A.: raffronto con il P.R.U.G. vigente   1:  10.000 

CV2-11 P2.3 Proposta di modifica della Rete Ecologica – art. 11 N.T.A.     1:    4.000 

SINTESI PROPOSITIVA 

CV1-11 P3.1 Linee di indirizzo: Orientamenti iniziali      1:    4.000 

CV2-12 P3.2   Indicazioni progettuali        1:     4.000 
 
 
 
 
 
 
LEGENDA  
 
CV1 = 1^ Conferenza di Valutazione VAS 
CV2 = 2^ Conferenza di Valutazione VAS 
ADO = Adozione atti di P.G.T.. 

 
 



Allegato B 

 


